
 
 
 

 

 

PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 

ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

 

FINALITA’ 

Negli ultimi anni gli alunni con disabilità che frequentano l’Istituto “ IIS NOBILI ” di  REGGIO 

EMILIA sono aumentati in modo considerevole, richiedendo bisogni educativi diversi.  

Il Gruppo di Lavoro Handicap (GLH)1 dell’Istituto ha stilato il presente documento per 

rispondere alle richieste delle famiglie, degli studenti, dei docenti e del personale non docente 

su com’è organizzata la nostra scuola riguardo l’integrazione degli alunni in situazione di 

handicap; un documento flessibile, da inserire nel P.O.F. di Istituto, aperto a qualsiasi 

cambiamento secondo le necessità. 

Il Protocollo di Accoglienza è una guida dettagliata d’informazione riguardante l’integrazione 

degli alunni diversamente abili all’interno della nostra scuola. 

Contiene principi, criteri e indicazioni riguardanti le procedure e i piani per l’inserimento degli 

alunni certificati, definisce i compiti e i ruoli delle figure operanti all’interno dell’Istituzione 

Scolastica, traccia le linee guida delle fasi di apprendimento del percorso scolastico, 

dall’Iscrizione fino all’Esame di Stato, illustrandone le attività di facilitazione  e mediazione.  

I punti di forza risiedono nella volontà da parte di tutti gli operatori, come finalità ultima, di 

garantire agli studenti lo “stare bene a scuola”.  

OBIETTIVI 

 

                                                 
1
 Il Gruppo di Lavoro Handicap  In riferimento all’art. 15 comma 2 legge 104/1992, si costituisce nell’Istituto. E’ un 

gruppo di studio e di lavoro composto dal D.S. e dall’insieme di quelle figure che operano nell’Istituto e nelle strutture 

del territorio ad esse collegate (insegnanti di classe che seguono il caso, insegnante di sostegno, referente del sostegno, 

collaboratori scolastici, operatori dei servizi, familiari e studenti con il compito di collaborare alle iniziative educative e 

di integrazione predisposte dal piano educativo). 

 



L’azione formativa persegue il duplice obiettivo della piena inclusione nella classe e, 

contestualmente, la definizione del progetto di vita dell’alunno, allo scopo di facilitarne il 

passaggio al mondo del lavoro e più in generale alla vita sociale.  

In particolare la realizzazione di tali obiettivi si realizza attraverso: 

 La costruzione del Piano Educativo Individualizzato al fine di motivare, guidare e 

sostenere il percorso scolastico dell’alunno in difficoltà nella prospettiva del 

conseguimento del diploma o della certificazione finale delle competenze acquisite; 

 La possibilità di sviluppare e affinare le competenze relative alla personalità, alla vita di 

gruppo, alla cura della propria persona, alla capacità di vivere in pienezza la vita 

amicale e parentale; 

 La didattica orientante con lo scopo di aiutare l’alunno a compiere le scelte più consone 

alla propria personalità al di fuori del percorso scolastico. 

Tali iniziative confluiscono appunto nella costruzione, condivisa dall’alunno e dalla sua famiglia, 

di un documento finale che deve contenere oltre alle indicazioni riguardanti il percorso 

scolastico (formazione culturale, autonomia personale e sociale), l’indicazione delle esperienze 

maturate a seguito d’iniziative culturali proposte dalla scuola e indicazioni di orientamento in 

uscita al fine di consentire all’alunno di compiere le scelte più confacenti alla propria 

personalità e alle proprie attitudini. 

 

 

 

TITOLARI DEL PROGRAMMA D’INTEGRAZIONE  

(ART. 15 COMMA 2 L. 104/92) 

 

 

PERSONALE COMPITI 

Dirigente Scolastico  Formazione delle classi 

 Assegnazione docenti di sostegno 

 Rapporti con le amministrazioni locali (Comune, Provincia, 

ASL, ecc.) 

 Garante degli adempimenti burocratici e della riservatezza 

degli atti . 

 

Docenti di sostegno  Partecipa alla programmazione educativa e didattica e alla 

valutazione di tutta la classe 

 Figura mediatrice fra la famiglia, la scuola e i docenti 

curricolari  

 Segue quotidianamente l’alunno e suggerisce gli 

adeguamenti del percorso didattico da sviluppare 

 Raccoglie in itinere i suggerimenti della famiglia 

 Interloquisce con gli operatori socio-sanitari di riferimento . 

 

Docente curricolare  Partecipa alla programmazione e alla valutazione 

individualizzata 

 Collabora alla compilazione del PEI e in seguito predispone 

interventi personalizzati e consegne adatte all’alunno 

disabile, soprattutto quando non è presente il docente di 

sostegno 

 



Collaboratori scolastici  Su richiesta aiuta l’alunno negli spostamenti interni, nei 

servizi. Tale compito è oggetto d’incentivazione, tenendo 

conto che l’alunno non può essere lasciato alla custodia del 

personale A.T.A 

 

  Funge da intermediaria fra l’alunno e la scuola 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

DOCUMENTO 

 

CHI LO REDIGE 

 

 

QUANDO 

 
DIAGNOSI FUNZIONALE 

Descrive i livelli di 

funzionalità raggiunti e 

la previsione di una 

possibile evoluzione 

dell’alunno certificato 

Operatori ASL o specialisti 

privati con opportuna 

vidimazione dell’ASL 

All’atto della prima Segnalazione 

PROFILO 

DINAMICO FUNZIONALE

  

Indica le caratteristiche 

fisiche, psichiche e sociali 

dell’alunno, le possibilità 

di recupero, le capacità 

possedute da sollecitare 

e progressivamente 

rafforzare. Devono 

essere evidenziate le 

aree di potenziale 

sviluppo sotto il profilo 

riabilitativo, educativo 

didattico e socio-affettivo 

(in base alle linee guida 

degli accordi di 

programma) 

Operatori socio-sanitari, 

docenti curricolari, docente 

di sostegno, genitori 

dell’alunno (art. 12, commi 

5° e 6° della L. 104/92) 

È aggiornato alla fine della Scuola 

d’Infanzia, Primaria, Secondaria di 

primo grado e durante la Scuola 

Secondaria di secondo grado 

PIANO EDUCATIVO 

INDIVIDUALIZZATO  

E’ il documento nel quale 

sono descritti gli 

interventi integrati ed 

equilibrati tra loro, 

predisposti per l’alunno; 

mira ad evidenziare gli 

obiettivi, le esperienze, 

 
Gli insegnanti curricolari, il 

docente di sostegno, gli 

operatori degli enti locali e i 

genitori dell’alunno 

 

Formulato entro i primi tre mesi di 

ogni anno scolastico (fine 

novembre) 



gli apprendimenti e le 

attività più opportune 

mediante l’assunzione 

concreta di responsabilità 

da parte delle diverse 

componenti firmatarie 

VERIFICA IN ITINERE E 

RELAZIONE FINALE 

Riscontro delle attività 

programmate nel PEI con 

eventuali modifiche 

 
Insegnanti di sostegno e 

curricolari 

 

 
A metà anno scolastico 

 

 

 

 

 

LEGENDA NORMATIVA 

 

Modalità di attuazione dell’integrazione: com. 5, 6, 7, 8, art. 12, 13, 14 LEGGE 104/92. 

Programmazione obbligatoria e coordinata tra Scuola, ASL ed Enti Locali: Legge 

Quadro pubbl. sulla G.U. del 15/04/94, art. 12, com. 5, 6 – pubbl. la prima volta nella G.U. 

&/04/94, n. 79, il DPR pubbl. sulla G.U. 15/04/94, n. 87 (le regioni hanno l’obbligo di 

provvedere a che le AA.SS.LL. assicurino l’intervento medico e per lo sviluppo cognitivo degli 

alunni in situazione di handicap). 

La programmazione obbligatoria e coordinata tra Scuola, ASL ed Enti Locali è stata 

successivamente disciplinata dall’atto di indirizzo, D.P.R. 24/02/94, in relazione alla Diagnosi 

Funzionale, al Profilo Dinamico Funzionale,  al Piano Individualizzato (PEI) e alle verifiche degli 

interventi educativi. 

Diagnosi funzionale: Legge 104/92, atto di indirizzo, D.P.R. del 24/02/94, art. 3. Precisazioni 

nella C.M. n. 363/1994, art. 3, com. 1, 2. L’art. 38 della leg. 448/98 – leg. Finanziaria per il 

1999, consente ai genitori disostituire il certificato medico con una autocertificazione inserita 

nella domanda d’iscrizione, se l’alunno è stato riconosciuto diversamente abile (art. 3, legge 

104/92). Inoltre legge 104/92, art. 12, C.M. 03/09/85 n. 250, D.P.R. 12/02/85, n. 104. 

Se l’alunno è seguito da un centro convenzionato ASL, questo deve completare la sua 

prestazione facendo anche la Diagnosi Funzionale – Atto d’indirizzo, D.P.R. 24/02/94, art. 3, 

com. 2. Il Capo d’Istituto può farla produrre al centro convenzionato facendo riferimento alla 

C.M. 363/94 art. 3, com. 1. 

Profilo Dinamico Funzionale: D.P.R. 24/02/94 “Atto d’indirizzo e coordinamento relativo ai 



compiti delle unità sanitarie locali in materia di alunni portatori d’handicap”. Legge 05/02/92, 

n. 104 “Legge - quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate” art. 12 com. 5 e 6. 

Piano Educativo Individualizzato (PEI): realizzazione del diritto all’educazione e 

all’istruzione, com. 1, 2, 3, 4 art. 12, legge 104/92. PEI redatto ai sensi del com. 5 dell’ art. 12 

lg. 104/92. Atto d’indirizzo del 24/02/94, art. 4. Il PEI tiene presenti i progetti didattico - 

educativi, riabilitativi e di socializzazione individualizzati, nonché le forme d’integrazione tra 

attività scolastiche ed extrascolastiche, di cui alla lettera a), com. 1, art. 13, della lg. 104/92. 

Nella definizione del PEI, i soggetti di cui al precedente com. 2, propongono, ciascuno in base 

alla propria esperienza pedagogica, medica - scientifica e di contatto e sulla base dei dati 

derivanti dalla Diagnosi Funzionale e dal PDF, di cui ai precedenti art. 3, 4, gli interventi 

finalizzati alla piena realizzazione del diritto all’educazione, all’istruzione ed integrazione 

scolastica dell’alunno in situazione di handicap. 

 

MODALITÀ  

 

Le indicazioni utili a realizzare gli interventi così delineati si attuano attraverso una scansione 

dell’attività scolastica articolata in diverse fasi: 

 

Fase dell’accoglienza, della diagnosi e del sostegno  

In una prima fase il coordinatore del sostegno, tramite incontri e riunioni con i soggetti 

coinvolti (famiglia studente, docenti scuola di provenienza e specialisti AUSL)  raccoglie  

informazioni sull’atteggiamento, sulla partecipazione e sulle difficoltà dell’alunno.  Tali riunioni 

sono volte a conoscere la situazione dell’allievo e a predisporre al meglio il suo ingresso nel 

nuovo ordine di scuola. Gli esiti di tale sinergia consentono di stabilire l’assetto della 

programmazione didattica personalizzata. 

 

Fase delle attività  

Viaggi d’istruzione e visite didattiche 

I docenti accompagnatori si fanno carico delle esigenze specifiche degli alunni in situazione di 

handicap. L’accompagnatore dell’allievo diversamente abile non deve necessariamente essere 

il docente di sostegno, ma può  essere qualunque membro della comunità  scolastica, quale 

docente, collaboratore scolastico assegnato per l’assistenza alla persona. 

 

 

 

 



Risorse tecnologiche e ausili specifici 

Riguardo ai particolari bisogni la Scuola si fa carico di fornire la strumentazione più idonea al 

raggiungimento degli obiettivi formativi, comunicativi e relazionali dell’alunno in situazione di 

handicap. 

 

Stage e tirocini lavorativi  

Essi sono finalizzati a realizzare un riscontro operativo degli obiettivi formativi e consentire un 

primo incontro con la cultura del lavoro, pertanto in collaborazione con la famiglia e con 

l’equipe di riferimento, la scuola offre all’alunno in situazione di svantaggio, di integrare il 

percorso scolastico tradizionale con attività da realizzare con il contributo di soggetti e agenzie 

esterne. 

 

Fase della certificazione delle competenze  

Il Consiglio di Classe nella seconda seduta in plenaria definisce l’orientamento circa il percorso 

formativo più idoneo alle capacità, attitudini e bisogni dell’alunno in situazione di svantaggio. 

Tali percorsi si riconducono essenzialmente a due categorie: 

 

Percorso equipollente (percorso per obiettivi minimo) (art. 16 L. 104/92; OM 

90/2001; sentenza Consiglio di Stato 348/1991; OM 22/06) si tratta di un percorso 

attraverso il quale s’intendono raggiungere gli obiettivi minimi previsti per il resto della classe. 

In genere è seguito per i portatori di handicap fisici e/o sensoriali. La valutazione avviene 

attraverso voti senza indicazioni aggiuntive e segue i criteri generali adottati per la classe; il 

passaggio alla classe successiva è legato al conseguimento della sufficienza. Il percorso è 

finalizzato al conseguimento del Diploma di Stato. E’ possibile attuare un percorso forte anche 

in caso di handicap psichico. In tal caso ci si può avvalere di una programmazione riconducibile 

agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali o comunque ad essi globalmente 

corrispondenti (art. 15 comma 3 OM 90/2001; art. 17 OM 22/06 comma 1), quindi un 

programma minimo, che tratti i contenuti essenziali delle discipline. E’ considerato programma 

equipollente anche in caso di riduzione parziale e/o sostituzione dei contenuti, purché 

mantenga la medesima valenza formativa. Le verifiche di tale percorso saranno diverse nei 

modi di accertamento: questionari da completare al posto di elaborati scritti, prove scritte al 

posto dei colloqui, svolgimento di contenuti culturali diversi da quelli ufficiali, uso di mezzi 

diversi; ma devono comunque consentire una valutazione legale idonea al rilascio della 

promozione alla classe successiva o al titolo di studio. 

Le prove equipollenti che verifichino il livello di preparazione culturale possono consistere in:  

 MEZZI DIVERSI: le prove possono essere svolte con l’ausilio di apparecchiature 

informatiche;  

 MODALITA’ DIVERSE: il Consiglio di Classe può predisporre prove utilizzando modalità 

diverse (es. Prove strutturate: risposta multipla, Vero/Falso, inserimento di un testo, 



corrispondenza, completamento di una frase inserendo negli spazi vuoti i vocaboli 

mancanti, ecc.) (Commi 7 e 8 dell’art. 15 O.M. n.90 del 21/05/2001, D.M. 26/08/81, 

art. 16 L. 104/1992, parere del consiglio di stato n.348/91); 

 SOSTITUZIONE DEI CONTENUTI: ricercando la medesima valenza formativa (art. 318 

del D.L.vo n.297/94); 

 TEMPI PIÙ LUNGHI: nelle prove scritte (comma 9 art. 15 dell’O.M. 90, comma 3 dell’art. 

318 del D.L.vo n. 297/94). 

 

Percorso non equipollente (Percorso con obiettivi differenziati ) (DPR 22/4/94; OM 

90/2001; OM 22/06) si tratta di un percorso che si propone di raggiungere obiettivi 

adeguati alle reali capacità dell’alunno portatore di handicap tali per cui il Consiglio di Classe 

elabora un Piano Educativo Individualizzato che può discostarsi anche sostanzialmente dai 

curricoli o prevedere riduzioni, piuttosto che semplificazioni dei programmi ministeriali. Il PEI 

costituisce una variabile della programmazione didattico-educativa della classe: esso è definito 

di norma entro il mese di novembre e copia della stessa è consegnata alla famiglia e all’ASL di 

riferimento. Verifica e valutazione sono legate ai percorsi didattici effettivamente svolti e sono 

frutto di un lavoro comune fra i docenti curricolari e di sostegno. Sulla scheda di valutazione, a 

fianco del voto, sarà riportata la dicitura, “la presente valutazione è riferita al PEI ai sensi della 

CM 56/2002”. Al termine del percorso di studi sarà rilasciato un attestato di frequenza in cui 

saranno espressamente indicate le capacità e le competenze acquisite. Qualora durante il 

successivo anno scolastico siano accertati livelli di apprendimento corrispondenti agli obiettivi 

previsti dai programmi ministeriali; il Consiglio di classe delibera in conformità agli artt. 12 e 

13 OM 90/2001 senza necessità di prove di idoneità relative alle discipline dell’anno o degli 

anni precedenti. 

 

Fase della valutazione 

Per la legislazione scolastica in materia di valutazione degli studenti diversamente abili deve 

essere effettuata “con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma”, in modo 

da distinguere ciò che è legato alla disabilità da ciò che è frutto di studio e di impegno. Tutte 

queste agevolazioni hanno il solo compito di compensare le difficoltà dell’alunno disabile in 

un’ottica di pari opportunità. L’alunno in situazione di handicap (Legge 104/92 art. 3) è una 

persona che deve essere messa nelle stesse condizioni e in una situazione di parità rispetto 

agli altri studenti.  

 

 


